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Categoria  Numero Uscite Audience* 

Agenzie 3  

Quotidiani e quotidiani online 5 589.291 

Periodici e periodici online   

Specializzati   

Radio, TV e canali online   

Social Network 6 19.071 

Portali ed E-zine 12 790.281 



 
 

RASSEGNA STAMPA 

 

Testata Audience* Titolo Data Giornalista 

 

Agenzie 

Agir  

"No, con il diabete non 
si può". Confermata in 
appello condanna di 
Rete Ferroviaria 
Italiana per 
discriminazione 

27 aprile  

ANSA - Health Service  
Diabetica può fare la 
capostazione , 
condannate Rfi e Inps. 

27 aprile  

Adnkronos - Health 
News 

 

Salute : ' ha 
discriminato diabetica 
', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

 

Quotidiani e quotidiani online 

Lasicilia.it 87.144 

Salute: ‘ha discriminato 
diabetica’, confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Ilgiornaleditalia.it 00 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Iltempo.it 92.966 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Today.it 409.181 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Olbianotizie.it 0 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  



Audience  589.291    
 

Social Network 

Facebook - Roberto 
Lambertini 

107 

Con il diabete tipo 1 puoi 
fare il capostazione: 
grande vittoria 
dell’associazionismo 
diabetico 

27 aprile  

Facebook - AGD 
Bologna 

2.385 

Con il diabete tipo 1 puoi 
fare il capostazione: 
grande vittoria 
dell’associazionismo 
diabetico 

27 aprile  

Twitter -  Ilmiodiabete 970 

Con il diabete tipo 1 puoi 
fare il capostazione: 
grande vittoria 
dell’associazionismo 
diabetico 

27 aprile  

Facebook - Superando.it 5.152 

Un importante 
precedente per le 
persone con il diabete e 
non solo 

27 aprile  

Facebook - Ansa Liguria 5.152 
Diabetica può fare la 
capostazione, 
condannate Rfi e Inps 

27 aprile  

Twitter -  Il Giornale 
d'Italia 

5.305 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Audience  19.071    
 

E-zine e newsletter 

Ilmiodiabete.com 0 

Con il diabete tipo 1 puoi 
fare il capostazione: 
grande vittoria 
dell’associazionismo 
diabetico 

27 aprile R. Lambertini 

Ansa.it 373.280 
Diabetica può fare la 
capostazione, 
condannate Rfi e Inps 

27 aprile  

Superando.it 0 

Un importante 
precedente per le 
persone con il diabete e 
non solo 

27 aprile  

Notizie.tiscali.it 38.135 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  



Magazine.windtre.it 0 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Laragione.eu 0 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Gosalute.it 0 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Costruiresalute.it 0 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Virgilio.it - Ansa.it 152.573 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Notizie.it 226.293 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Lafrecciaweb.it 0 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata 
condanna a Rete 
ferroviaria 

27 aprile  

Superando.it - 
Newsletter 

0 

Un importante 
precedente per le 
persone con il diabete e 
non solo 

28 aprile  

Audience  790.281    

 
*I risultati sono sottostimati perché calcolati solo sulla base delle seguenti fonti certificate: per quotidiani e periodici: audipress; per siti web: 
audiweb (utenti unici giornalieri); per radio e tv: auditel e radio.

https://www.virgilio.it/italia/albenga/notizielocali/fonte/Ansa.it
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"No, con il diabete non si può". Confermata in appello condanna di Rete 
Ferroviaria Italiana per discriminazione 

Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica. Chiara si era 

rivolta al giudice, contro la decisione di Rfi – Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le 
infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa, Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, 
erano state condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. Il 24 aprile 2023, con sentenza 90/2023, la Corte d'appello di Genova ha 
confermato il giudizio di primo grado. La Corte ha indicato che anche una persona con diabete 
tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che 
sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello 
di capostazione. Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale 
Fand - Associazione italiana diabetici: «La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della 
determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 
associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina 
o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del 
proprio lavoro, anche il più complesso.» «Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone 
con diabete tipo 1. Il messaggio è chiaro, se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla 
più recente tecnologia disponibile, l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio 
ancora, precluso» ha commentato l’avvocato Michele Nannei, consigliere nazionale Fand che, 
coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino, ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale 
diabete giovanile, federata Fand. «La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di 
idoneità all'assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti 
tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 
all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, 
per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino» ha dichiarato Giuseppe 
Boriello, Presidente Fdg.  

 
  

27 aprile 2023 
 

 



Diabetica può fare la capostazione , 
condannate Rfi e Inps. 
ANSA - Health Service 
27 April 2023 16:54,  
318 words,  
Italian, 
© 2023 ANSA. 

La corte d'appello Genova conferma sentenza favorevole a 30enne 

(ANSA) - GENOVA, 27 APR - Chiara, paziente diabetica, potrà fare il capostazione dopo che le era 

stato negato in quanto diabetica. A stabilirlo è una sentenza della Corte d'appello di Genova del 24 

aprile scorso. Sentenza che ha confermato il giudizio di primo grado con il quale Rfi, Rete ferroviaria 

italiana e Inps, erano state condannate nel 2022 a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per condotta di 

natura discriminatoria. 
La Corte ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della 

malattia, gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha 

diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione. 

Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale Fand - Associazione 

italiana diabetici: "La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto 

della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni. Certifica che una persona con 

diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è 

di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 
"Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1. Il messaggio è chiaro, 

se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l'accesso ai 

posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso" ha commentato l'avvocato Michele 

Nannei, consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino, ha assistito Chiara, 

iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata Fand. 
"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all'assunzione per i diabetici. 

Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere 

qualsiasi attività lavorativa" ha dichiarato Giuseppe Boriello, Presidente Fdg. (ANSA). 

Agenzia Nazionale Stampa Associata 
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Salute : ' ha discriminato 
diabetica ', confermata condanna a Rete 
ferroviaria 
Adnkronos - Health News 
27 April 2023 15:47,  
220 words,  
Italian, 
Copyright 2023 Adnkronos Salute. 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione 

perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro la decisione di Rfi-Rete 

ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, 

che aveva dichiarato l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per 

condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte 

d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado". Lo riferisce la Fand-Associazione italiana 

diabetici, esprimendo soddisfazione. 
"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni 

di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il 

rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto della sinergia e 

piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni - dichiara Emilio Augusto Benini, presidente 

Fand - Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve 

ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, 

anche il più complesso".Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato 

dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete 

giovanile, federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete di tipo 1. Il 

messaggio è chiaro: se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia 

disponibile, l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso". 

 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all'assunzione per i diabetici - 

afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti 

tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 

all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci 

creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 

27 aprile 2023 
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Salute: ‘ha discriminato diabetica’, confermata condanna a Rete ferroviaria 

'Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione', soddisfazione associazioni pazienti per 

sentenza appello 

Di Redazione |27 Aprile 2023 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) – “Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica”. Allora “Chiara si era rivolta al giudice contro la 
decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture 
ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, erano 
state condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria”. E in questi giorni, “con sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte 
d’appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado”. Lo riferisce la Fand-
Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. “La Corte – sottolinea in 
una nota – ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni di 
controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che 
sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati 
come quello di capostazione”. “La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della 
determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, 
medici, e associazioni – dichiara Emilio Augusto Benini, presidente Fand – Certifica 
che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve 
ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio 
del proprio lavoro, anche il più complesso”. Per l’avvocato e consigliere nazionale 
Fand Michele Nannei, che coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino ha assistito 
Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata Fand, “siamo 
di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è 
chiaro: se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia 
disponibile, l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, 
precluso”. “La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici – afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg – Certifica 
finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a 
svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme all’avvocato Nannei e al 
nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci 
creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino”. 

  

27 aprile 2023 
.it 

 



 

Salute: 'ha discriminato diabetica', confermata condanna a 
Rete ferroviaria 

'Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione', soddisfazione 
associazioni pazienti per sentenza appello 

27 Aprile 2023 

 
Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a 

fare la capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice 

contro la decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le 

infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva 

dichiarato l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la 

ricorrente, per condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con 

sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte d'appello di Genova ha confermato il 

giudizio di primo grado". Lo riferisce la Fand-Associazione italiana diabetici, 

esprimendo soddisfazione. 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con 

diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con 

idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 

ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione". 

27 aprile 2023 .it  



"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e 

soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 

associazioni - dichiara Emilio Augusto Benini, presidente Fand - Certifica che 

una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve 

ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento 

al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato 

dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione 

nazionale diabete giovanile, federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio 

storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona 

si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, 

l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso". 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 

all'assunzione per i diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - 

Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun 

impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 

all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per 

il loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso 

cammino". 

  



Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata condanna 
a Rete ferroviaria 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non 
era idonea a fare la capostazione perché diabetica". Allora "Chiara 
si era rivolta al giudice contro la decisione di Rfi-Rete ferroviaria 
italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. Poco più 
di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l'inidoneità, erano 
state condannate a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per 
condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con 
sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte d'appello di Genova ha 
confermato il giudizio di primo grado". Lo riferisce la Fand-
Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione.  

  

27 aprile 2023 
 

 



Salute: 'ha discriminato diabetica', confermata condanna a Rete ferroviaria 
'Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione', soddisfazione associazioni 
pazienti per sentenza appello 

 
Salute: 'ha discriminato diabetica', confermata condanna a Rete ferroviaria 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro la decisione di 
Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. Poco più di un 
anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto e 
rifondere la ricorrente, per condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con 
sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo 
grado". Lo riferisce la Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, in 
condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che 
sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come 
quello di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto della 
sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni - dichiara Emilio Augusto 
Benini, presidente Fand - Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un 
microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita 
nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato dalla collega 
Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, 
federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete di tipo 1. Il 
messaggio è chiaro: se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente 
tecnologia disponibile, l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, 
precluso". 

27 aprile 2023 
.it 

 



"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all'assunzione per i 
diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - Certifica finalmente che chi si avvale 
delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. 
Un grazie enorme all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, 
per il loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 

  



 

Salute: 'ha discriminato 

diabetica', confermata condanna 

a Rete ferroviaria 
'Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione', soddisfazione associazioni 
pazienti per sentenza appello 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a 

fare la capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice 

contro la decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le 

infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato 

l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per 

condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con sentenza 90/2023, il 

24 aprile la Corte d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado". 

Lo riferisce la Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con 

diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei 

dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha 

diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione"."La sentenza è un 

risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto della sinergia e 

piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni - dichiara Emilio 

Augusto Benini, presidente Fand - Certifica che una persona con diabete, anche 

se indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, 

non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il 

più complesso". Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, 

che coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-

Federazione nazionale diabete giovanile, federata Fand, "siamo di fronte a un 

passaggio storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se 

la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia 

disponibile, l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, 

27 aprile 2023 
.it 

 



precluso". "La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di 

idoneità all'assunzione per i diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente 

Fdg - Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha 

alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 

all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il 

loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 
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Con il diabete tipo 1 puoi fare il capostazione: grande vittoria 
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“NO, CON IL DIABETE NON SI PUÒ”. CONFERMATA IN APPELLO CONDANNA DI RETE 
FERROVIARIA ITALIANA PER DISCRIMINAZIONE 

I giudici di secondo grado certificano che il diabete di tipo 1, in controllo ottimale, 
non preclude ruoli delicati e complessi, come il capostazione. Soddisfazione 
espressa da Fand-Associazione italiana diabetici 

Milano, 27 aprile 2023 – Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica. Chiara si era rivolta al giudice, contro la decisione 
di Rfi – Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. 
Poco più di un anno fa, Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, erano state 
condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. 

Il 24 aprile 2023, con sentenza 90/2023, la Corte d’appello di Genova ha 
confermato il giudizio di primo grado. La Corte ha indicato che anche una 
persona con diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, 
gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 
ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione. 

Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale 
Fand – Associazione italiana diabetici: «La sentenza è un risultato fondamentale, 
frutto della determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra 
pazienti, medici, e associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se 
indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non 
è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più 
complesso.» 

«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1. Il 
messaggio è chiaro, se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più 
recente tecnologia disponibile, l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato 
o, peggio ancora, precluso» ha commentato l’avvocato Michele Nannei, 
consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino, ha 



assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata 
Fand. 

«La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si avvale delle più 
recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività 
lavorativa. Un grazie enorme all’avvocato Nannei e al nostro diabetologo di 
riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci creduto e 
accompagnato in questo tortuoso cammino» ha dichiarato Giuseppe Boriello, 
Presidente Fdg. 
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“NO, CON IL DIABETE NON SI PUÒ”. CONFERMATA IN APPELLO CONDANNA DI RETE 
FERROVIARIA ITALIANA PER DISCRIMINAZIONE 

I giudici di secondo grado certificano che il diabete di tipo 1, in controllo ottimale, 
non preclude ruoli delicati e complessi, come il capostazione. Soddisfazione 
espressa da Fand-Associazione italiana diabetici 

Milano, 27 aprile 2023 – Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica. Chiara si era rivolta al giudice, contro la decisione 
di Rfi – Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. 
Poco più di un anno fa, Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, erano state 
condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. 

Il 24 aprile 2023, con sentenza 90/2023, la Corte d’appello di Genova ha 
confermato il giudizio di primo grado. La Corte ha indicato che anche una 
persona con diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, 
gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 
ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione. 

Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale 
Fand – Associazione italiana diabetici: «La sentenza è un risultato fondamentale, 
frutto della determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra 
pazienti, medici, e associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se 
indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non 
è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più 
complesso.» 

«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1. Il 
messaggio è chiaro, se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più 
recente tecnologia disponibile, l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato 
o, peggio ancora, precluso» ha commentato l’avvocato Michele Nannei, 
consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino, ha 



assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata 
Fand. 

«La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si avvale delle più 
recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività 
lavorativa. Un grazie enorme all’avvocato Nannei e al nostro diabetologo di 
riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci creduto e 
accompagnato in questo tortuoso cammino» ha dichiarato Giuseppe Boriello, 
Presidente Fdg. 
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“NO, CON IL DIABETE NON SI PUÒ”. CONFERMATA IN APPELLO CONDANNA DI RETE 
FERROVIARIA ITALIANA PER DISCRIMINAZIONE 

I giudici di secondo grado certificano che il diabete di tipo 1, in controllo ottimale, 
non preclude ruoli delicati e complessi, come il capostazione. Soddisfazione 
espressa da Fand-Associazione italiana diabetici 

Milano, 27 aprile 2023 – Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica. Chiara si era rivolta al giudice, contro la decisione 
di Rfi – Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. 
Poco più di un anno fa, Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, erano state 
condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. 

Il 24 aprile 2023, con sentenza 90/2023, la Corte d’appello di Genova ha 
confermato il giudizio di primo grado. La Corte ha indicato che anche una 
persona con diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, 
gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 
ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione. 

Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale 
Fand – Associazione italiana diabetici: «La sentenza è un risultato fondamentale, 
frutto della determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra 
pazienti, medici, e associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se 
indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non 
è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più 
complesso.» 

«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1. Il 
messaggio è chiaro, se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più 
recente tecnologia disponibile, l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato 
o, peggio ancora, precluso» ha commentato l’avvocato Michele Nannei, 
consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino, ha 
assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata 
Fand. 

«La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si avvale delle più 
recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività 
lavorativa. Un grazie enorme all’avvocato Nannei e al nostro diabetologo di 
riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci creduto e 
accompagnato in questo tortuoso cammino» ha dichiarato Giuseppe Boriello, 
Presidente Fdg. 

  



 

 

Un importante precedente per le persone con il 

diabete e non solo 

Rete Ferroviaria Italiana aveva comunicato a una lavoratrice che non era idonea a fare la 

capostazione, perché diabetica. Tale decisione aveva portato alla condanna, con conseguente 

ritiro dell’atto e rifusione della ricorrente, per condotta discriminatoria. Ora la Corte d’Appello di 

Genova ha confermato quel giudizio, stabilendo che «anche una persona con diabete tipo 1, in 

condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici, ha diritto a 

svolgere ruoli delicati come quello di capostazione». Un importante precedente e non solo per 

le persone con il diabete 

Quella commentata con estremo 
favore da Emilio Augusto Benini, presidente nazionale della FAND-Associazione Italiana 
Diabetici, è una Sentenza importante non solo per le persone con il diabete, direttamente 
coinvolte nella questione, ma anche per tutte le persone con e senza una malattia cronca, con 
e senza disabilità, discriminate nel mondo del lavoro. 
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La vicenda aveva preso le mosse quando RFI, la Rete Ferroviaria Italiana, società che gestisce 
le infrastrutture ferroviarie del nostro Paese, aveva comunicato a una lavoratrice che non era 
idonea a fare la capostazione, perché diabetica. Contro tale decisione la donna si era rivolta 
al Giudice, ottenendo poco più di un anno fa la condanna di RFI e INPS, che aveva dichiarato 
a propria volta l’inidoneità della persona, a ritirare l’atto e a rifondere la ricorrente, per condotta 
di natura discriminatoria. 
Nei giorni scorsi, tramite la Sentenza 90/2023, la Corte d’Appello di Genova ha confermato 
il giudizio di primo grado, indicando che «anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni 
di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente 
annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di 
capostazione». 
«Questa Sentenza – dichiara Emilio Augusto Benini – è un risultato fondamentale, frutto della 
determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 
associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di 
insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento 
al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso». 
«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1», sottolinea 
l’avvocato Michele Nannei, consigliere nazionale della FAND che, coadiuvato dalla 
collega Tiziana Blengino, ha assistito la persona coinvolta, iscritta alla FDG, la Federazione 
Nazionale Diabete Giovanile, federata FAND. «Il messaggio è chiaro – aggiunge -:, se la 
persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l’accesso 
ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso». 
«Questo pronunciamento – conclude Giuseppe Boriello, presidente della FDG – 
apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all’assunzione per i diabetici, certificando 
finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere 
qualsiasi attività lavorativa». (S.B.) 

  



 

 

Diabetica può fare la capostazione, 
condannate Rfi e Inps 
La corte d'appello Genova conferma sentenza favorevole a 30enne 

 

 

(ANSA) - GENOVA, 27 APR - Chiara, paziente diabetica, potrà fare 
il capostazione dopo che le era stato negato in quanto diabetica. 

A stabilirlo è una sentenza della Corte d'appello di Genova del 24 
aprile scorso. 

Sentenza che ha confermato il giudizio di primo grado con il quale 
Rfi, Rete ferroviaria italiana e Inps, erano state condannate nel 
2022 a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. 
    La Corte ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, 
in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei 
dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 
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ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di 
capostazione. 
    Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, 
Presidente nazionale Fand - Associazione italiana diabetici: "La 
sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e 
soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, 
e associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se 
indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la 
glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del 
proprio lavoro, anche il più complesso". 
    "Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con 
diabete tipo 1. Il messaggio è chiaro, se la persona si cura con 
attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, 
l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio 
ancora, precluso" ha commentato l'avvocato Michele Nannei, 
consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana 
Blengino, ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale 
diabete giovanile, federata Fand. 
    "La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di 
idoneità all'assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si 
avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a 
svolgere qualsiasi attività lavorativa" ha dichiarato Giuseppe 
Boriello, Presidente Fdg. (ANSA). 

  



 

 
Salute: 'ha discriminato diabetica', confermata condanna a 
Rete ferroviaria 

'Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione', soddisfazione 
associazioni pazienti per sentenza appello 

27 Aprile 2023 

 
Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a 

fare la capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice 

contro la decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le 

infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva 

dichiarato l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la 

27 aprile 2023  
Il Giornale d'Italia 

 



ricorrente, per condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con 

sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte d'appello di Genova ha confermato il 

giudizio di primo grado". Lo riferisce la Fand-Associazione italiana diabetici, 

esprimendo soddisfazione. 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con 

diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con 

idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 

ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e 

soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 

associazioni - dichiara Emilio Augusto Benini, presidente Fand - Certifica che 

una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve 

ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento 

al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato 

dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione 

nazionale diabete giovanile, federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio 

storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona 

si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, 

l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso". 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 

all'assunzione per i diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - 

Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun 

impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 

all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per 

il loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso 

cammino". 
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“NO, CON IL DIABETE NON SI PUÒ”. CONFERMATA IN APPELLO CONDANNA DI RETE 
FERROVIARIA ITALIANA PER DISCRIMINAZIONE 

I giudici di secondo grado certificano che il diabete di tipo 1, in controllo ottimale, 
non preclude ruoli delicati e complessi, come il capostazione. Soddisfazione 
espressa da Fand-Associazione italiana diabetici 

Milano, 27 aprile 2023 – Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica. Chiara si era rivolta al giudice, contro la decisione 
di Rfi – Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. 
Poco più di un anno fa, Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, erano state 
condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. 

Il 24 aprile 2023, con sentenza 90/2023, la Corte d’appello di Genova ha 
confermato il giudizio di primo grado. La Corte ha indicato che anche una 
persona con diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, 
gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 
ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione. 
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Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale 
Fand – Associazione italiana diabetici: «La sentenza è un risultato fondamentale, 
frutto della determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra 
pazienti, medici, e associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se 
indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non 
è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più 
complesso.» 

«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1. Il 
messaggio è chiaro, se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più 
recente tecnologia disponibile, l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato 
o, peggio ancora, precluso» ha commentato l’avvocato Michele Nannei, 
consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino, ha 
assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata 
Fand. 

«La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si avvale delle più 
recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività 
lavorativa. Un grazie enorme all’avvocato Nannei e al nostro diabetologo di 
riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci creduto e 
accompagnato in questo tortuoso cammino» ha dichiarato Giuseppe Boriello, 
Presidente Fdg. 

  



 

Diabetica può fare la capostazione, 
condannate Rfi e Inps 
La corte d'appello Genova conferma sentenza favorevole a 30enne 

 

 

(ANSA) - GENOVA, 27 APR - Chiara, paziente diabetica, potrà fare 
il capostazione dopo che le era stato negato in quanto diabetica. 

A stabilirlo è una sentenza della Corte d'appello di Genova del 24 
aprile scorso. 

Sentenza che ha confermato il giudizio di primo grado con il quale 
Rfi, Rete ferroviaria italiana e Inps, erano state condannate nel 
2022 a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per condotta di natura 
discriminatoria. 
    La Corte ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, 
in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei 
dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di 
ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di 
capostazione. 
    Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, 
Presidente nazionale Fand - Associazione italiana diabetici: "La 
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sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e 
soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, 
e associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se 
indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la 
glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del 
proprio lavoro, anche il più complesso". 
    "Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con 
diabete tipo 1. Il messaggio è chiaro, se la persona si cura con 
attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, 
l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio 
ancora, precluso" ha commentato l'avvocato Michele Nannei, 
consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla collega Tiziana 
Blengino, ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale 
diabete giovanile, federata Fand. 
    "La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di 
idoneità all'assunzione per i diabetici. Certifica finalmente che chi si 
avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a 
svolgere qualsiasi attività lavorativa" ha dichiarato Giuseppe 
Boriello, Presidente Fdg. (ANSA). 

  



Un importante precedente per le persone con il 

diabete e non solo 

Rete Ferroviaria Italiana aveva comunicato a una lavoratrice che non era idonea a fare la 

capostazione, perché diabetica. Tale decisione aveva portato alla condanna, con conseguente 

ritiro dell’atto e rifusione della ricorrente, per condotta discriminatoria. Ora la Corte d’Appello di 

Genova ha confermato quel giudizio, stabilendo che «anche una persona con diabete tipo 1, in 

condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici, ha diritto a 

svolgere ruoli delicati come quello di capostazione». Un importante precedente e non solo per 

le persone con il diabete 

Quella commentata con estremo 
favore da Emilio Augusto Benini, presidente nazionale della FAND-Associazione Italiana 
Diabetici, è una Sentenza importante non solo per le persone con il diabete, direttamente 
coinvolte nella questione, ma anche per tutte le persone con e senza una malattia cronca, con 
e senza disabilità, discriminate nel mondo del lavoro. 
La vicenda aveva preso le mosse quando RFI, la Rete Ferroviaria Italiana, società che gestisce 
le infrastrutture ferroviarie del nostro Paese, aveva comunicato a una lavoratrice che non era 
idonea a fare la capostazione, perché diabetica. Contro tale decisione la donna si era rivolta 
al Giudice, ottenendo poco più di un anno fa la condanna di RFI e INPS, che aveva dichiarato 
a propria volta l’inidoneità della persona, a ritirare l’atto e a rifondere la ricorrente, per condotta 
di natura discriminatoria. 
Nei giorni scorsi, tramite la Sentenza 90/2023, la Corte d’Appello di Genova ha confermato 
il giudizio di primo grado, indicando che «anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni 
di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente 
annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di 
capostazione». 
«Questa Sentenza – dichiara Emilio Augusto Benini – è un risultato fondamentale, frutto della 
determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 
associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di 
insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento 
al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso». 
«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1», sottolinea 
l’avvocato Michele Nannei, consigliere nazionale della FAND che, coadiuvato dalla 

27 aprile 2023 
 

 



collega Tiziana Blengino, ha assistito la persona coinvolta, iscritta alla FDG, la Federazione 
Nazionale Diabete Giovanile, federata FAND. «Il messaggio è chiaro – aggiunge -:, se la 
persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l’accesso 
ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso». 
«Questo pronunciamento – conclude Giuseppe Boriello, presidente della FDG – 
apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all’assunzione per i diabetici, certificando 
finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere 
qualsiasi attività lavorativa». (S.B.) 

  



Salute: 'ha discriminato diabetica', 
confermata condanna a Rete ferroviaria 

 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a fare 

la capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro 

la decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture 

ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l'inidoneità, 

erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per condotta di 

natura discriminatoria". E in questi giorni, "con sentenza 90/2023, il 24 aprile la 

Corte d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado". Lo riferisce 

la Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con 

diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con 

idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, 

ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e 

soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 

associazioni - dichiara Emilio Augusto Benini, presidente Fand - Certifica che 

una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve 
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ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al 

meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato 

dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione 

nazionale diabete giovanile, federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio 

storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona 

si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, 

l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso". 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 

all'assunzione per i diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - 

Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun 

impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 

all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il 

loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 

  



 

Salute: 'ha discriminato diabetica', confermata condanna a Rete 
ferroviaria 

Adnkronos - 2023-04-27 18:32:00 

Tempo di lettura 2 min 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro la decisione di 
Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. Poco più di un 
anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto 
e rifondere la ricorrente, per condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con 
sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo 
grado". Lo riferisce la Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, 
in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che 
sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come 
quello di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto della 
sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni - dichiara Emilio Augusto 
Benini, presidente Fand - Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un 
microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita 
nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato dalla collega 
Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, 
federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete di tipo 1. 
Il messaggio è chiaro: se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente 
tecnologia disponibile, l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, 
precluso". 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all'assunzione per i 
diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - Certifica finalmente che chi si avvale 
delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. 
Un grazie enorme all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, 
per il loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 
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Salute: ‘ha discriminato diabetica’, 
confermata condanna a Rete 
ferroviaria 
A P R I L E  2 7 ,  2 0 2 3  

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) – “Le avevano detto che non era idonea a fare la 
capostazione perché diabetica”. Allora “Chiara si era rivolta al giudice contro la 
decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture 
ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, 
erano state condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di 
natura discriminatoria”. E in questi giorni, “con sentenza 90/2023, il 24 aprile la 
Corte d’appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado”. Lo riferisce la 
Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

“La Corte – sottolinea in una nota – ha indicato che anche una persona con diabete 
tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei 
dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto 
a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione”. 

“La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto 
della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni – dichiara 
Emilio Augusto Benini, presidente Fand – Certifica che una persona con diabete, 
anche se indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la 
glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, 
anche il più complesso”. 

Per l’avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato dalla 
collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale 
diabete giovanile, federata Fand, “siamo di fronte a un passaggio storico per le 
persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona si cura con 
attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l’accesso ai posti di 
lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso”. 

“La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici – afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg – Certifica 
finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento 
a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme all’avvocato Nannei e al 
nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci 
creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino”.  
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Salute: ‘ha discriminato diabetica’, 
confermata condanna a Rete 
ferroviaria 
Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) – “Le avevano detto che non era idonea a fare 
la capostazione perché diabetica”. Allora “Chiara si era rivolta al giudice contro la 
decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture 
ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l’inidoneità, 
erano state condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di 
natura discriminatoria”. E in questi giorni, “con sentenza 90/2023, il 24 aprile la 
Corte d’appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado”. Lo riferisce 
la Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

“La Corte – sottolinea in una nota – ha indicato che anche una persona con 
diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con 
idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, 
ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione”. 

“La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e 
soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 
associazioni – dichiara Emilio Augusto Benini, presidente Fand – Certifica che 
una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di insulina o deve 
ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al 
meglio del proprio lavoro, anche il più complesso”. 

Per l’avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato 
dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione 
nazionale diabete giovanile, federata Fand, “siamo di fronte a un passaggio 
storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona 
si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, 
l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso”. 

“La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 
all’assunzione per i diabetici – afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg – 
Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun 
impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 
all’avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il 
loro impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso 
cammino”. 
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Salute: 'ha discriminato diabetica', 
confermata condanna a Rete ferroviaria 

 
Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione 

perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro la decisione di Rfi-Rete ferroviaria 

italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che 

aveva dichiarato l'inidoneità, erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per 

condotta di natura discriminatoria". E in questi giorni, "con sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte 

d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado". Lo riferisce la Fand-Associazione 

italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

"La Corte - sottolinea in una nota - ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, in 

condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che 

sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello 

di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto della sinergia 

e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni - dichiara Emilio Augusto Benini, 

presidente Fand - Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di 

insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al 

meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato dalla collega Tiziana 

Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete giovanile, federata Fand, 

"siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: 
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se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l'accesso 

ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso". 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all'assunzione per i 

diabetici - afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg - Certifica finalmente che chi si avvale delle 

più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie 

enorme all'avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro 

impegno, per averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 

  



 

 

Diabetica può fare la capostazione, 
condannate Rfi e Inps 
La corte d'appello Genova conferma sentenza favorevole a 30enne 

 
(ANSA) - GENOVA, 27 APR - Chiara, paziente diabetica, potrà fare il capostazione dopo che 
le era stato negato in quanto diabetica. 

A stabilirlo è una sentenza della Corte d'appello di Genova del 24 aprile scorso. 

Sentenza che ha confermato il giudizio di primo grado con il quale Rfi, Rete ferroviaria italiana 
e Inps, erano state condannate nel 2022 a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per condotta 
di natura discriminatoria. 
    La Corte ha indicato che anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni di controllo 
ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente annullano il 
rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione. 
    Soddisfazione è stata espressa da Emilio Augusto Benini, Presidente nazionale Fand - 
Associazione italiana diabetici: "La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della 
determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 
associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di 
insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al 
meglio del proprio lavoro, anche il più complesso". 
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    "Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1. Il messaggio è 
chiaro, se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia 
disponibile, l'accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso" ha 
commentato l'avvocato Michele Nannei, consigliere nazionale Fand che, coadiuvato dalla 
collega Tiziana Blengino, ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale diabete 
giovanile, federata Fand. 
    "La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all'assunzione per i 
diabetici. Certifica finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun 
impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa" ha dichiarato Giuseppe Boriello, 
Presidente Fdg. (ANSA). 

  



 

Salute: 'ha discriminato 
diabetica', confermata condanna 
a Rete ferroviaria 
 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) - "Le avevano detto che 
non era idonea a fare la capostazione perché diabetica". 
Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro la decisione di 
Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le 
infrastrutture ferroviarie. Poco pi&... 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) – "Le avevano detto che non era idonea a fare la 

capostazione perché diabetica". Allora "Chiara si era rivolta al giudice contro la 

decisione di Rfi-Rete ferroviaria italiana, società che gestisce le infrastrutture 

ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva dichiarato l'inidoneità, 

erano state condannate a ritirare l'atto e rifondere la ricorrente, per condotta di 

natura discriminatoria". E in questi giorni, "con sentenza 90/2023, il 24 aprile la 

Corte d'appello di Genova ha confermato il giudizio di primo grado". Lo riferisce la 

Fand-Associazione italiana diabetici, esprimendo soddisfazione. 

"La Corte – sottolinea in una nota – ha indicato che anche una persona con diabete 

tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei 

dispositivi medici che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto 

a svolgere ruoli delicati come quello di capostazione". 

"La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto 

della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni – dichiara 

Emilio Augusto Benini, presidente Fand – Certifica che una persona con diabete, 

anche se indossa un microinfusore di insulina o deve ogni tanto controllarsi la 
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glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio del proprio lavoro, 

anche il più complesso". 

Per l'avvocato e consigliere nazionale Fand Michele Nannei, che coadiuvato dalla 

collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione nazionale 

diabete giovanile, federata Fand, "siamo di fronte a un passaggio storico per le 

persone con diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona si cura con 

attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l'accesso ai posti di 

lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso". 

"La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità 

all'assunzione per i diabetici – afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg – Certifica 

finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento 

a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme all'avvocato Nannei e al 

nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per averci 

creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino". 

 

 
  



SALUTE: ‘HA DISCRIMINATO DIABETICA’, 
CONFERMATA CONDANNA A RETE FERROVIARIA ‘LE 
AVEVANO DETTO CHE NON ERA IDONEA A FARE LA 

CAPOSTAZIONE’, SODDISFAZIONE ASSOCIAZIONI 
PAZIENTI PER SENTENZA APPELLO 

di Agenzia Adnkronos 27 Aprile 2023 
 

Milano, 27 apr. (Adnkronos Salute) – “Le avevano detto che non era idonea a fare la capostazione 

perché diabetica”. Allora “Chiara si era rivolta al giudice contro la decisione di Rfi-Rete ferroviaria 

italiana, società che gestisce le infrastrutture ferroviarie. Poco più di un anno fa Rfi e Inps, che aveva 

dichiarato l’inidoneità, erano state condannate a ritirare l’atto e rifondere la ricorrente, per condotta di 

natura discriminatoria”. E in questi giorni, “con sentenza 90/2023, il 24 aprile la Corte d’appello di 

Genova ha confermato il giudizio di primo grado”. Lo riferisce la Fand-Associazione italiana diabetici, 

esprimendo soddisfazione. “La Corte – sottolinea in una nota – ha indicato che anche una persona con 

diabete tipo 1, in condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici 
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che sostanzialmente annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello 

di capostazione”.”La sentenza è un risultato fondamentale, frutto della determinazione e soprattutto 

della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e associazioni – dichiara Emilio Augusto 

Benini, presidente Fand – Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di 

insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento al meglio 

del proprio lavoro, anche il più complesso”. Per l’avvocato e consigliere nazionale Fand Michele 

Nannei, che coadiuvato dalla collega Tiziana Blengino ha assistito Chiara, iscritta a Fdg-Federazione 

nazionale diabete giovanile, federata Fand, “siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con 

diabete di tipo 1. Il messaggio è chiaro: se la persona si cura con attenzione e ha accesso alla più 

recente tecnologia disponibile, l’accesso ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, 

precluso”. “La sentenza di appello apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all’assunzione per i 

diabetici – afferma Giuseppe Boriello, Presidente Fdg – Certifica finalmente che chi si avvale delle più 

recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere qualsiasi attività lavorativa. Un grazie enorme 

all’avvocato Nannei e al nostro diabetologo di riferimento, Nicola Minuto, per il loro impegno, per 

averci creduto e accompagnato in questo tortuoso cammino”. 

  



 

 
 

Un importante precedente per le persone con il 

diabete e non solo 

Rete Ferroviaria Italiana aveva comunicato a una lavoratrice che non era idonea a fare la 

capostazione, perché diabetica. Tale decisione aveva portato alla condanna, con conseguente 

ritiro dell’atto e rifusione della ricorrente, per condotta discriminatoria. Ora la Corte d’Appello di 

Genova ha confermato quel giudizio, stabilendo che «anche una persona con diabete tipo 1, in 

condizioni di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici, ha diritto a 

svolgere ruoli delicati come quello di capostazione». Un importante precedente e non solo per 

le persone con il diabete 

Quella commentata con estremo 
favore da Emilio Augusto Benini, presidente nazionale della FAND-Associazione Italiana 
Diabetici, è una Sentenza importante non solo per le persone con il diabete, direttamente 
coinvolte nella questione, ma anche per tutte le persone con e senza una malattia cronca, con 
e senza disabilità, discriminate nel mondo del lavoro. 
La vicenda aveva preso le mosse quando RFI, la Rete Ferroviaria Italiana, società che gestisce 
le infrastrutture ferroviarie del nostro Paese, aveva comunicato a una lavoratrice che non era 
idonea a fare la capostazione, perché diabetica. Contro tale decisione la donna si era rivolta 
al Giudice, ottenendo poco più di un anno fa la condanna di RFI e INPS, che aveva dichiarato 
a propria volta l’inidoneità della persona, a ritirare l’atto e a rifondere la ricorrente, per condotta 
di natura discriminatoria. 
Nei giorni scorsi, tramite la Sentenza 90/2023, la Corte d’Appello di Genova ha confermato 
il giudizio di primo grado, indicando che «anche una persona con diabete tipo 1, in condizioni 
di controllo ottimale della malattia, gestita con idonei dispositivi medici che sostanzialmente 
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annullano il rischio di ipoglicemia, ha diritto a svolgere ruoli delicati come quello di 
capostazione». 
«Questa Sentenza – dichiara Emilio Augusto Benini – è un risultato fondamentale, frutto della 
determinazione e soprattutto della sinergia e piena collaborazione tra pazienti, medici, e 
associazioni. Certifica che una persona con diabete, anche se indossa un microinfusore di 
insulina o deve ogni tanto controllarsi la glicemia, non è di certo impedita nello svolgimento 
al meglio del proprio lavoro, anche il più complesso». 
«Siamo di fronte a un passaggio storico per le persone con diabete tipo 1», sottolinea 
l’avvocato Michele Nannei, consigliere nazionale della FAND che, coadiuvato dalla 
collega Tiziana Blengino, ha assistito la persona coinvolta, iscritta alla FDG, la Federazione 
Nazionale Diabete Giovanile, federata FAND. «Il messaggio è chiaro – aggiunge -:, se la 
persona si cura con attenzione e ha accesso alla più recente tecnologia disponibile, l’accesso 
ai posti di lavoro non può essere limitato o, peggio ancora, precluso». 
«Questo pronunciamento – conclude Giuseppe Boriello, presidente della FDG – 
apre nuovi scenari sulla valutazione di idoneità all’assunzione per i diabetici, certificando 
finalmente che chi si avvale delle più recenti tecnologie non ha alcun impedimento a svolgere 
qualsiasi attività lavorativa». (S.B.) 

 


